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^^'^i^tr^'i 
' UN'ALTRA FJi 

(S. S.) — Un, ottimo medico 
condotto di mente cólta e bel'̂ óWó f̂ 

.re, ha Mto nel mio paesello un, 
apostolato^v^della- sua pfOfóssiotièi' 
A'Wfì^ dì ténitìità è riuscitola: 
insanguàre invéce di, salaàsamiqìj^i ; 
poveri contadini, dirigendoli più 
speiào WéirM^cM^: ed oste^anzighò, 
dal farmacista e,. parroco,, corne, 

;invece fac§%no! i ,fitìs|i^ni nostri 
nonni. 

lì ifarmaeista, piegandosi aìla 

praggidhta l a , calma, sbolliti gli paese,-e vedrà che la pellagra, sìa 
,entUsiasnii;fe sposa che, j .uole . re-̂ ^̂ ĵ ^̂ ^̂  vina mania rettorie» finche 
gnarè nell^'lùa casa, e.assicìlKare vuole il senatore Zini, esi^ste, e 
un lieto avvenire ai 4gliuoli,,:SÌ giufabacco non va cu ra tFcon i 
gtlIrdsLd'intpEno,- sWide detlnio- ^ Calassi, i^ffif uni, e per giunta Po-
bi l io/«rocco .messov insmme dal^^^^fi^^:- Eccellenza, son qua pronto 
suo vecchio minis|ro,,.>Era^^^^^ per farle' venirle la rnedi(^iha del 

||ttì(|tó^ al oUc?i:a:!^i|.;^(mllllJto dl^^^pQi^paese. Vino e carne : 'Legge 
'^t!ptazìone:vsti|>ulat9:M^ e anffibnizioni ai sóli 

" J^ricconi; o~ se;f;tì() i reati del Mac-
_ .,., i^calùso , si centuphcheranno,.^i%à,àl 

^torì r Alla ^poA^retta ._ si .aO^cyaiio, , male diverrà grave; al!àrmante.,.M... 
'alla memoria i ricordi deìb/gipj)y^^^^ sana in corpore sano. 
,nezza,:lo splenà^l^e. .i^ las^o i^l-.,; Ecco la gran sentenza : dunque 
'i;illustre casa, e sdegna l'opra del ^^^j^ccìamóiin'ItaUa,,vomente fp 
tutore....,..:. ' '"^fierphè allora non avremdl|»iìi di 

questi: casi 4 i brutta pellagra, 
iSip^ questi romantici epilettici, ' e 

li^f questi colpevoh che si tìiPSgi^fio 
a talifv tanto sciagurati nei loro 
eccessi. Fanna..dei.tiri^ birtonì...ii.. 

iesclama addolorata, disillùsa :Qu(^-!,; 
sta non è 1 eredita de miei gem-, 

•i . ì 

lus'tOné alla cattedra d* economia po
liticai ttUa quale venne eletto dal go
verno peli* Università di Siena — e 
fu applautìitissifino. 

A codesti egregi giovani che risp'on-v 
dono, a capellojvaUgèrterosO desiderio 
iniirno.ii N. Fabrizi, mandtjplft ^a^a,u 
carta di VKsita -^ tanto più che quel 
deRÌdei'io diceva :.*C'NeÌla mia gioventù 
^«Rorna eraliiî yiTièta dei nostH pen-
« Sièri; — Dio non voglia che la gio- ' 

.« vetitù''dell'oggi non sia la morate 
« dell'avvenire. » ' " '•' 

cdKRiERE VENETO 
3 I I ; • I ' 
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A.:5^'^--

4tìtìttì$libnr deir^bl®'dt;^#ihp ge^ 
nuìnò, ed" i vasetti di chinìjiip di 
'éstirattò Liebig,.,^^,p; somministra 
a hicchìeri e, r^zipniv^i :Cpi:|yaler 
scen^ti. 1 poyeracc^i da tempo in 
quiifcg^d^eoild.ai dottore, come i 
famosi Infermi: della,pscina. 
...È da :jiellagii,,la. fatale pellagra 
che, come la crittogama intisichi
sce'itì^nosU-e v jBHogor^ jgn^ma 
i^hostri cohtadmi! 
:;JE quel^^i^gttore la ,combatte,;,e 
sfcay^se pju in>Hn«^t^^ vince-; 
r.^bbò, perchèf la iaiiica ed il va-
Ì9re;.noQ,;g(l mancano.^ iì^m ^ 
,' ;yif.ha un 'al t ra pellagra^ '^*cut 
medici'"^t)n"o't~ giornalisti' che^' là' 
combattono con pari valóre è co-. 
stanza, 6 se avessero ie murìizionij 
necessarie, vincerebbero. .,. . ^̂ ,̂ 
'"Esco dalla mètafor£^,: ' ;:Ì,V, 
'^IPprocesIo ^Maccaìuso mi^ha^ji^ 

cordato là mania rettòrica, I Ì ÌM' ÌQ 
Zini, dei rMUngai: iffif''pellagra 
prodotta neìl' br^^anismó della '̂ •sò̂ " 
cietà da difetto 'dr'libertà, e-i^»^^ 
stri omenó^ij'^ecehr dottori impa-
rUccatì/ v b m b b ^ B guarire coj^; 
salassi ed, iFSiigif no,:4'animonizlO||^ 
ne è 'restrizióne dì libertà. QuestSf 

tìtótaiìa sdegna le leggi rac-: 
cattate nemi archivi dei cessati \ 
governi, non accetta quelle sugget 
rite dalle/pretese necessità polìtv-
chej^tìfiifta i patti conchiusi; e 
vuole, reclama il suo patrjinoiiio 
inalterato i4'eredità intera dei nâ ^ 
poletaui^del novanianovej ,.,., 
'. È i a dolina, la madre tenerissi-
ma, dell'avvenire de* suoi fì'gìi che 
reclama giustizia dall' operato dèi' 
suoi ministri; - ^ ' | 
j^Kl^'Maccaltìso'ha scr^ìttb ù r f 

R. Ardigò, E. Ferri, G. Loria-Ì̂ iecco 
la triade che rappresenta le idee che 
alle ricerche positiveJi. connettono,!;! 
fra gU studiosi, ove ùM volta parlava 
P.'PomponacGÌo::fra f̂ !̂ é ;̂,̂ lincc.aich9 
grondaie dei paludi mantovani. 

- . , . - \ . i r^^ì.-^ì'.'J: ; •._ 
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cuì*à, non dico di no, può-.^^verei^ 
siffiî  effetti. È la Ifetiola di; altr% 
Escfilapi, dei Borboni, inventore 
della ricetta dei to' eif0..i,.t,(ferca, 
farina, feste),,Però in un processo,,. 
di tempó;3^M^lattia si'TJfopala, i p 
màlcbntéhto cresce, cresce finché 
i derelitti irvbmpbn:o':arditamevite;;:^ 
èi;-t!esl parossismo;del male, il pò-" 
poIo,,Ì}encH abbisi in sé tanto re*^ 
taggtb:'di:;VÌi^ù, diventa , rabbiospp 
idrofobo 0' Riorde a morte.. .. 

Non .si lte(na^Sesso#comie41 fidp^, 
cane, che sei ha nello spa|ynp cp|:: 
noscenzà de' suqi^^b^aefkttori, e li ? 
fugge; ìa uplelie. .ne', suoi' ternbiU , 
giudizii risparmia ì''veri ^UQL|PP"> 
stplj;:|gloritiqaJ6;suoi, martini... 

Sono 'be;n* lontano dajfl', .invocare ; 
unà*^rtyQÌ,u^ione., Accet]^^ V evoiu -
ziqn^; ma.guài^^chilffcontrastai 
LMtalia, tutta assorta a4^,conipi-
mento tijlla sua unità, ha avuto 
l'alto senno e• patrjiqMismo di sa'-f 
per procedere sempre innanzi, 
contro 4'-op|]r;^ssore,:poco'^^^curan-; 
dosi del bottiub^^^Mi guerraj dei 
trattati,'4,fìlle alleanze, delie con-
cessioiìi, dei p^aUi... Seguiva il suo 
impulso violento ; procedendo, di
scacciando l'aiistriaco, il borbonico, 
e il, prete; e, hmeggiando alla vit
toria, ha dimenticata sé ..stessei, 
fidente conie una donzella, che nel 
fausto giorno delle .nozze poco si 
preoccupa di quello che il .tutore 
le appresta col contratto. Ma so-

1̂) Ci giun'I^tì-'dmitemporaneamente 
un tìliriS^^ iutti.'i'y dtìil' egregio 'nostro 
«oiTÌspcniinn/ft romano, in data l'i. 

ha pnBBiichtì'eaio. docnàni. 

mória,^ha paMto^ ber' piìfatTOWS'^ 
dinanzl^alTrfehhafef^^e'^stìm^Scritti 
nelle sue parole vi è un pizzico 
diriromai;itìcìsmo,*inon lo nega... 
Ma di grazia, che c o s a t il|roman^ 
ticisEtn^lJUhb''stato morbosoj una 
fantasia ardente che travàglias^^ui 
corpoAii,ammalato ; rUnazlone d 'un 
colosso travagliato jùri 'àltra pella-, 
g r a . ^ , s i a ^ ^ ; £ % : , s e r n p r e : i ^ n a 
malattia c h i ™ svduppa, sitprtf^ 
pala p,er infier,\^e,,'. , ,.-

Tr^.nt' aniii, Jà,' spttp qual fp^nia^ 
s l-celaxaJl . . cpn|;^tto dell 'unità 
^yialiana ?...•."'•'.' -•;""• ;: 

:Oha^/PTUia^ebbe? Il romanzoi 
•Wv^iV j^ lpre , FieraniQSca ent usia-
srnavà 1 nostri babbi. Quel roman
ticismo che serpéggìavajquae' là 
venivà^^sotfocato^^con la''violenza, 
poliziesca ;• 1 nbrV'uuernah messi 
air indice;^, ma la malattia,cova v^, 

i^à^afi^^^ ^ ^ qimrantottp^^ì diy^# 
^nendp,contagiosa ha invaso tutti. 
i6^è-rimasto un farmaco nd^acqua^? 
;,santa ! ma tutti sanno cheu acqua; 
•èfemedicina omeopatica ; prova ne 
sia il dott. G...he.sapete l'asperger 
impguamente sulla vostra Padova 
Cattolica., •.. ,̂,_-̂  '. ,.;̂  , ,,„ ; 

. Ecco le parole aéì Maccaluso:^^ .̂^ 
' « Venni a Roma con la .mofFe'' 

nel cuore : avevo già scritto un; 
femigliaio di lettere ; avevo spedito-^ 
.Uip:dilui'io di telegrammi. A Roma 
l'on. Bovio mi fk ìirt' bigliétto àx 

tirano .addirittura.delle selci e ri-
voUelle che furtunataiM^'il^v.MPjft: 
rid%e.,.,. cpii^e q,uesta^.t^ia Uraùlìd^ 

E non è d'uopo che lo dichiari^ 
qualmente questa tìratella iifebìa il 
solo s c o p o ^ d i ^ : g i ^ ^ ^ t ó l p la 
tanto, , sospirata legge elettorale, 
npn già di scusare u reato di MaCj" • 
caluso, che d^siderp abborrisei. : 
l'iuso dei t irì . . . tar codice penale. 

ÌV yeneto, CaliqUcOy. malgrado do-
vrebbe essere rapito in santa estasi 
pei-?|»idocchi d^l suo .santissimo lia 
bréj' non! ismètA àù^H^ î̂ ^P'̂ à®"^* *̂ ha 
è il suo carattere distintivo. 

Ci er* alato detto che la religioue 
di Cristo è religione di dolcezza e di 
amorev^^ sono proprio,, i tubatqn à} 
qu^^la religìoge ch« lo devono smenj 
lire. 
••̂ -̂ •'Éo ."tìraii^W rrrM.yenèto Cattolico 
si compiace quasi della catastrofe im-

' '. 

Si buccina dai^più che la StìCCes-
sione :de!r ex Sindaco comm. Magna-
î uai, e dico ex sebbene manchino ari-
Cora diecisette giorni alla matenalita 
;4e\ìa .cosa, si^ ,,causa,,Ji}i,*^ciog\ìmento 
del' Con|iglj(>, cgmanale, ejalla venuta 
d*,ua commissario regio. , ;, : , 
yió'non errò nel mio convincimento 

asserendo che ciò %pi^possibde sia 
|é(?es^ano, che ac^cadi,là.pve; tirguRiĴ , 
.M^BS^?'̂ ^.H^ii!l'®**P Bell'Austria per^ 
l?9,^?.?^.<^PPj '̂̂ "h i,ŷ ^̂ <?ye poterono 
vivere impunite, per secoli, 93 corpo-
ra^|?IM4i:eligiose, r "• .vv 
,,M^nca ancpca alU^^pia, città quella; 

forte educazione politica, cui iL^^rvi-
ÌIsnio ha fatto ogni possa a C Ì I aia 
differita nella sua attuazione —^èHaj 
qu^^e;,i patriot^i no^ ebbero cuppo, 
ai deridere in atto, perchè sedici.anni 
di sgoverno del partito sedicente mo
derato, colia più sfacciata prepotenza, 
ne lo impedirono. 

15 dicembre. 
(Non faccio unyilttSjÈ^a5!Ì«np:rtii iia» 

.-Stérebbe , ricKtàmàrè ì* a^Uenzione di 
artisti e forastieri, dacché il Governo 
-«stìdopo molti reclami ha fatto il dô -
ver suo. -. 

Il bravo, quanto modesto e simpa-̂ ' 
pitico artista sig. Bertolli 4RÌonio di 
*p¥dova attf'nde alle opere di ripara
zione ai dipinti di questa Chièsa, quale 
incaricato dal Ministero della Pubbli" 
ca Istruzióne : con identico mandato, 

' •• . - , . ia-w 3—:.: r :-:mm 
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-y^-- raccomandazione' all'ónóir,;' Lovìtov^ 
L'pn. Levito non nii riceve e gira' 
la;cosa a l suo segretario..::^Ero ri"? 
dotto al colmo della disperazióne. 
Da Eróde a.Pilato, da Pilato a E-;s 
róde; avevo oi'mai percórso uria 
ItìWga via'crucis sènza'èssére giunto*-
pèranco a toccarne la fine. Pensai 
al suicìdio ; ma bisognav^^inveci** 
chI*^tMtassi^^di .richianiare su "di' 
me.:con un atto violento, T atten
zione del.^niinistrp che mi hàftpbl-. 
pito dell'arnmpnizionp,. » \ 

E cosi scìaguratai^a^nte Jece. 
È urPfQ^anzpyJn^^entato o co

piato, poco importa, il fatto è che 
il malcontento- assurog^,:la.,,^|:i|ig^ 
rpraantica ; la faille fgOTa^ inor-
hosa che,è, d'uopo iDj.dicÈu:̂ , ma, 
]̂ tì,,4;u}n l^^-^ncett§ detta v<?cchi||, 
spupla, i tre elle» sebbene con la 
riforma elettorale- Q^wM vecchi^ 
ricetta^j,^§sso ci vieae,.,daldi fuori 
con l'etichetta (i4andlordismo^^;. 
Pelò ricordiamoci che in fvitto di 
medicina possiamo dare dei 'punti 
a tuttil*€)ippiù vi è Buccini tanto 
celebre per lo diiignosi. Eà faccia 
fare, ou.Deprctìs, la diati..osi dei suo 
enùaeute collega a questo' povero 

mensa che ha colpito Vienna, e quella 
ecatombe umana dondentanto dolore,,; 
non suscita in Jui, ur> senso di'̂ 'com-

ĝU grida : 
È-5t.dit^:4i:0io^l 

00ih' commenta che se quella gentef 
fosse andata in chiesa, invece chea 

:;• teatro, se avesse pregato Iddio invece^ 
di gustare le gioie impure di uno spet
tacolo mondano, le loro vite sarebbero 
state risp%rg|iale. 

iKinon si ha a direV Cariatile'di 
preti I 

- Lo schernire atfocemente unasven-
tara ineffabile come quella di Viennâ ,̂  
î  Rtó^re^'.,l||»'2Ìoni quando noa sî ^ 
dovrebbe aver sulle i^Jabbra che la 
parola deU..conforto,:.=Tè : assolutaml'nte'' 

iiiiindegno, non della religione —r ma.. 
delia onestà — e ci è arato che ilB 
Veneto Caf(oUco getti Usua maschera 
e si sveli qual' é. 

t 

- 1 

/Oom' era a prevedersi venne 'tro^ 
Vàta la soluzione del problema della 
traversata dei laghi per l'attuazione 
delle nuove guidovie,: -.-, .̂  ^ 

V. ing. P. 0, Ferrari, altro dei mem-' 
i^cildella commissioh '̂tWiffiica pei pro--
gety di .dettaglio d̂ei trartf*locali, h | . 
presentato uno schema di progetto 
)er tale traversata — ed ho il pia-
cere di dirvi che venne accolto favo-
r^X^lra^nte, . 

- s 

• -=•1 

r. 

DeJ resto ci dicapp i preti chei 16 
fcVìvoSo-: À Ohigflgo, (Juando ì̂ ^̂ ĝya *mÉf9p 

ss 

^ 

la chiesa di Satìt'Jago, e vi-perivano 
tante vittimo umane, era ancora il • 

•f^-f.i 

t%. 

dito di Dio che abbrustoliva 
fedeli?^ 

i SUO»!.f 

Tutti indistintamente i nostri de-
putati sono al loro posto di vigilante r 
consegna al Parlamento, ed ho flqucia 
che ritornino, a ceppo, boi ramos'cllfd 
ch'é dia a\ paese la Sì?a,vo\ontè, e che 
faccia passare nel novero delle Oabe 
il bisogno di quell'allargamento di 
voto cui il Secini accennava sino dal 
1864, e che per céppo,tWho certo,., 
;^r4^,ua.lfett^,,!ae|o^ compiuto. ; 

•fJ î̂ èi 

. ir 

-" " J •:•—-^^r^. 

Da M a n t o v a 
I l ••" ? 

' < : •: 

(ISostrd corrispondenza particolare) 

I-i dicembre. 
Un po' di notizie spicciole. 
Enrico Ferri venne nominato pro

fessore di'dMtto pepala a Pi9a.^v^yea-
concorso a Bologna, rugionè '̂per p i 
Quell'ottimo giureconsulto che è il ; 

UvSi, per ragioni dv deierenxa, ebbe 
a ritirare "il contorVo ..pCiBK^hlfel 
ÌUM cawódp,.4tìlia Bonoma docet a-
Vfiva fatto. Ma co.si noa fu che,, di. 
sgraziatiimeuie il confyrimonto delia 
cattedra essendo in¥eClq.ii;=per titoli, 
vli^ne pfrcìò uniqligiente toccato ai 
Lucchini. 

Il Loria fcctìdlaltro dì la sua iiro-

1 nostri teatri vennero diggm ese 
seguite.;ie opere di previdenza rese 

Wécassarie da» recenti disastri dĵ ipui 
f\\ Ringtheater fu la massima espli

cazione. 
Quésto è un fatto ohe torna a lode 

a coloro cùi% dovuta tale iKahsione, 
' e conlìdo che in seguit^,/iriPtutio ii 

paese, î abbandonerà il̂  sistema at
tuale d* illuminazione a gaz per sosti-

,&jaipfl}iiSllf a luce elettrica mediana 
teif :grandìriflet — o verrà 

^ nsufruiu, a. nX9doj,,^recente SCO pei ta 
che riguarda la proaozione deu ossi
geno col mezzo dèllEl' borite. 

or̂  ora esaurito, fu g-à a San Daniele 
d'è*: Friuli ed ih motti altri siti. Sat'à 
èhtìf'compito riparare i'tesori d*'tóW* 
senza adoperare la tavolozza, conber^ 
vandone r integrità a origine ed îV 
pi-égio intrinseco, riparare ai, guasti 
dell'incuria più che del tempo, ed 

,aUe Mar^zionidi vari vanilali. l^pen? 
:'̂ 'j[iel)o del Tiziano,^ d|.. Cesare .VecoUio, 
di Marèe Vec^èllid, .delÉlf Palmai del 
Fliflmelica, per tacer d'aWi, rise U 
chiesa un monumento patrio ed una 
gloria di Lentiai e della Provincia. 
Nell'abside! del coro, secondo, #i^fTi-
cozzi, iavorè Marco Veceliio: secondo 
altri il TMaìio.Del Tiziano è un quas^i 
dretto che misurato centimetri per 

metro: lavoro Stupendo — contrasto, 
di ineffabile effetto, tra le carni'san-
guinolenti e terree dì Cristo deposto 
dalla croce e le membra rosee, gra
ziose, lap,nti di due mesti angioletti-
Sangue, ferite, musco.lĵ a epidermide, 
dolore che tiì rendono estatico, roba 

b"- , ' •••'• 

finsomma del Tiziano. Il contórno del 
dipìnto è lacerato, a buchi, sfregiato 
da chiodi coi quali i nuovi Giudei a 
più riprese rinnovarono il sugpjizio... 

=HI'';fendoMn,,jìÌ^^ è s.crostato. , 
Nove altri 4fi4"f|fe<luattro a mezzo 

busto, cinque quasìiJkl naturale, de-
scorano pure l'abside — e beìlìssimi 

Un Vescovo, dai paramenti e fregi 
che si vedono rilucere^ volto roseo (I) 
^:^P^5Ì%terttó ^̂ '""̂  zerbinotto e per 
niente non sì ritiene che M. Vecellio 
ne facesse il proprio rìtiràtto; San ^ì t -. •'; /̂  ,:,--j'.'.-i..._--li

ttore, costume in vero animìrahdb, tinta 
forte, freschissima; San Giovanni, fi
gura delicata, dì molto pregio; S.* Co
rona, dalle tinte .severe ma non meno 
ĝ»ùftlMèi pieghe del, raantq,,maestre;^ 
San Antonio ffifW'classico l l s » e , 
cammina nel quadro vetusto e caden-
teî ^̂ iS.* Maria Mada*.;.. languida Q 
bella; San Pietro, bastantemente con-
3ervato;^SSaa Paolo, dai colori robu
stissimi — e questi quadri quasi tutti 
S W i t feòtteVatìf eccetto scrosta-

_ I I. ' V 

ture, non forti, più neTton4i.ft̂ ^ 

ó^i 

carnagioni. 

* * 
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: Frattanto l'Andreani-'chiama a sa 
molti frequentatori essendovi il Pala-
nafdèssi colla sua egregia compagnia, 
— 44 al Sociale %yi;erao, ideila, pròs
sima stagione^-Tjdfn'cana e la Carmen^ 
nuovis.shna j)er Mantova. 

Dagli amìct si dicono mirabilia del 
p^ersoiî le, ^ io, per pai;|s mta,,.aon 
Bq§|A;i4ÌKlJi§e non altro ĉhe sa saran-

1 ^ . . 

r̂ìOTose fioriranno. 
* 

La noUi migliora perHMiltima. 
La ccuunemoiazione dì Beifiore riu

scì cara e generosa coni«,^Sfinpre, e 
confido che le foich'e ri<?OTderatiino a 
c|xe, prezzo si abbi-* l* indipendenza, 
aiì in qwul <;onto si debbia aifere da 
ognuno la libertà, 

Nell'AssuntA (e qui per la prima volta 
mi casca l'asitiol) M. Yacellio emulò 
bene il Tiziano — ma, ahimè I che 
0&. bellunése tavolozza dì porcherìa 
somigliante.... ad uova sbattute fu ad
dirittura vuotata sulla tela, tanto che 
appena ŝ  ne intravedono le heUeiie. 
S;*rà un'erculea fatica, una pazienza 
da Giobbe, ma più bello il merito dal 
nostro Bai toiU. 

La DeposizÌQjî i|, a sinistra di chi 
guarda ì̂ ^Mì̂ o» ^ dì Ĝ  yecell|#j quasi 
a) nsuu!;ile. teste parhnfe era nn 
quaiìtù^XQ n* avevano soi}pres$» una 
pdritìl'̂ D^ Jacobus Palmvi, la Crooifis-
•ion#: donna in Atti dì poetica verità, 
«lùpénd« trecche' e sf%Ue d^Ua Uad^ 
dalenai Mai'14 ch« stìaaa ecc.; altri 

f ^ 

• -t 



'Hl-J 

^^ii^^ 

r i ' -

[^ 

m 

vandali, rimpicciolito e messo a nuo-
vo (1) \ altare, rovesciavano p^r ,ai 
dietro, inchiodandolo, uh resto della 
tela, naturalmente CO) piedi di una fì-

: g u r ^ g l i À i « t W ^ à l a di-Sati ''Se-; 
bastiano e ,S. Rocco ed appiccicate 
queste figure (attribuite a r Veronese) 
ad una Madona della cintura con uni 
Santino d i , Padre Eterno, Dell* altro 
Palma il Battesimo di G. G. -^ asaai 
bello — ur^aÀpaUa della Madona del 
Bosarip, con 15 ^quadretti,di fatti di 
Maria — IBfeta di tre todchi. Il sof
fitto della Gran Navata consta dì.,:N., 

f̂ ìSO quadroni-in tavola, dipinti, nel 
1578, da Cesare Vecellio cum juvani 
Costantino (j|u;); Forse, ci mi^ 
mano il con | iW»Tiziano, .ospi te dei 
feudatari di quel tempo, 

Tanto i dipinti sono, oltre ogni diro 
belli, benché deperiti, anzi » supe
riori a certe illustrazioni ; sono fatti 

. della SàbW Famiglia, peccato che per 
r altezza b l'"o9curità delle volte l 'oc-
chio del visitatóre deve aiFd||C5t^s|iDa 
«Itimo ;i^j apostoli a fresco, al 'natu
rale, opera di Cesare e Marco Vece!-
lio e N.ì 47 ovuli, chiaro oscuro, i pri
mi sotto il palco deila Navata, i stì-

condi .nall944,McJ0' degli ^r^chjtravi dei 
lacunari. 

1. 

Il;7 dicembre sì tenne l'asta 
dei.%|£iji,per 1 appalto del tronco 
San fficheìe^Jel Qyarto-San Dona, 
4elia linea l^estre-San^^Dona-Por-
iogruaro.^i^ Per quesf appalto non 

^ó hi d'erihilivamKfe àelìberatoM-
aggiuaicatono provvisorio d^lla 

prima: asta sig. Delorenzi-vianello, 
per là̂  somma di U:mWm ós-
^ cor¥ìl)ass6 dèi 25:i5 pff'Oip 
su quello' di' ag^alto. ' ' ''-
, Nello/stesso giorno si è ripetuto 

il i^ ^sperimento dVasU per l^àp-
altp dd^ t̂ p.n Trev|sg-Ppnte di 
lave, déilà lìnea Trfviso-Motta, 
7 Ancne questo esperimento di, 

asta è rimasto deserto, 

miniitit Non potrei dire quanto, ma 
80 jsKlWlilna eternità. 

<||ftvahfci a noi gente è caduta, 
altri.precipitano sopra, si forma un 
monte che rende impossìbile il pas
saggio. Ci Sentiamo soffocare. Poi, 
non so spiegarmi come accade8se,g 
sdrucciolai con altri individui giù per 
la S^^^a. Mi trovai libera nei movi-
meftf% mi tastai d'attorno, sentii aotto 
la mano una tenda di porta ed una 
fresca corrènte mi alita in, viso. Mi 
spìngo avanti — dietro di me rimano 
una folla lamentosa, gemebonda;^ 'i 
miei non erano più con me. Mi ttovo 
in un vasto locale dal quale penda un 

;cató^)ab|ft;.^pare ibsse la pasticcieria. , 
Vi SI trova Una eola persona — un 
signore. « Apriamo le finèstre » gridoi 
io. — € Non si può, sono chiuse sal
damente » egli risponde. — B^lfé" 
co^^'^,in^M^^;^l«. impafiutò, ma non 
SI rompono, Qiiel signore, ai .cava uno 

^stivale e col'tallone spezza le vetriate. 
, « Lo richieggo di fiammìfori e ri-

toirno alia scala. I fìAmmVl'evì-si.spen-
gono4,inohd''f"ei^o proseguo fl^éKè-*ìn- ' 
Qiaragft^in, corpi. Odo lamenti e ga-
.mitiv'^di, sopra arida.e singulti. Ghia-
mo per nome 'mio i^udie, mìa madre, 
mia sorella ; niuno rìspohMe. I ^pòve-
rèttivd.#ie;i£rìo^ già essère soffocati. 
Tasto d'attorno, 8entOMte§t4, bi'accia,^ 
gambe; tento trascinarne fuori alcu
no —- impossibile'; ' 

V*^HÌ6F&I) al irCondi(oire, 'S^erànb 
giunti'^lnt'anto altri signori j a altre 
scalèi-'M^ì slancio alla finestra e grido* 

"abbasso: « aibto, aiutò, la gente sof-
foca sulle scalei Centinaia, migliaia 
soffocIlril)f1.ume, lurne^^i^può salvare, 
lume, fiaccole!» Ùì sotto è già rac
colta una moltitudinn, guardie'di pò-
# à , i)om.pieri.ì:^MÌ, iTmpm^i^-

w 

I 
In U -.^^A^r- non 
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'•\TcÉioztai'•'•rwdeVi. 
T^^-:-r 

una commissione 

altri per constatare é^^proporreiproy-, 
vedimenti necessari alla sicurezza delty 
pubblico. 
, Per ' lo stesso éeopo, domenica pros-, 

sirii.a: sono, convocati al Munĵ c4pJ|? ^' 
proipriqtijri.dei varii teairiii :-;^:'">lS: 

Vedremp dice, ìì^fiTeitr^po se anchert 
quésta volta si farà niente;-—o poco 
più^llflientfl — come all'epoca , d^^, 

-j^^-jTfr^fLf-1 

'Ì 

nsfia; — Per^disposizionV-re^ 
centemen(ie presà^s^dail* Amministra-* 
zione delle ferrovie Aitsi Italia lasta-
zione di Vi,cenzt\ verrà lUùrainata a gaz.i 

,...,̂ ....y ,̂,̂ ,, 
' I ] - ^ - i • 1 f 

l ' Incend io del E eingtUeftter 

Uia i e i i i 
•ffi'r'^ 

1 , : 

' I giornali, viennesi, fra le molte al-
tre relazioni che non si possono leg
gere senza un fremito di'raccapriccio, 
recano la seguente pacrazion^^aPùnai 
signorina, ^ l ^ i l k , , la quftfc,,perdette 
nella catajìtrofe J | d r e , mci|:̂ re, una so
rella ed ^iY'fid'àrrzato di questa;' élla 
medesima fu salva per prodigio ; 

,<ì4vevamofWcupato v-- nostfi posti 
nella secftttd^^^glJlitì^ ••; racconta la 
misera fiinciulla.,.irr. Stavo,, leggendo 
il programma della rappresentaziene, 
cominciavano afti^iempirsi i seggi del-
PorehWtra, le'gàilenìS^%eno^i erano 
accalcate,,;alcuni; |alcjietti ed anche 
parecchi seggi di.„|»ja|e.,a erano già òe -à 
cupatil À'd un .t̂ raÌtd*;7fiior di sotto ,il. 
sipàvVò si' vide uno 's'feùfi'ò dlfurao chei-
sollevò alquanto la tela,,^^RgL||||^y;^J|g 
vede una lingua di fuoco- Mio padre^ 
grida : « fuoc<i !» 4- e prima che fos
simo balzali in piedi, ji^sipario, come 
spìrito da forz^'gigantesca, fu spjje-,^. 
vató,,,tutto in aria fino alla seconda 
galleria. Nubi di fumo riempioiìo la 
sa la ; ci slanciamo all'uscita che si 
rie;c6 a varcare. Ad un ti*'atto c i t ro -
vìama^fl^paitì'^itì profoiid^ oscurità. 
Tutti cinque stretti assieme, ci avan-
zianrìo adagio in mezzo alla ressa. 
Giungemmo ad una scala:;i;,;i| fumo sî ? 
fa ^èmplr,,e, più denSo, l'citMòsferSA più^ 
opprinienerite ed a ciò si aggiunge il 
pigiare, V urtarsi, il lamento della 
calca. Procuro tenermi stretta ai miei^ 
malgrado la oscnrit'à non perm'éttW^ 
scorgersi l' un T àltjjò^ Ad Uh trattò'^ 
non ai può piùàudave avanti; siamo'* 
stretti, pigiati sulle scale ; secondi, 

j?'-

• ^ 

Tutti Sono salvi! 
e^ è Messuno ì 
u«d|Nott è Vero» rì^pondo:.io. à : ,^!^-
te, salvate... lume, Gàccoi^IjSPwttà 
pompiere atterra una manica di pom-
: p | f e % p e g n e r é ncitvW'^^ 
grtdO*^^iÉW^clVe '^i r « r " l ' ' W ^ dà 
spegnere ^ tSri'àéfiùa; ma' lum^^aElJ 
cori' 
focàva, 

non gridi. Non è in pì^mtàfvmm-
no siéito'i^potnpiéri colle' c^tti di 

^Mlmtnento. .̂ -*>^̂ -̂s '•"•-•-^-^^^ •'-^^:; 
ife:Ét Ma mìo padre, mia madre, mia 
soi-«, cérttiff̂ fà̂ ^̂ » iridî iàuì 'rmw;-' 
n«^̂ At||.Sic!CoVrìb ògflÌf^dè^'^«^;M£itó 
prendo anqorà .fiammif^|^i,%ritprno una 
seconda Volta suÙà scala. Sl'à̂  i'^'fiam-' 
mifi^ì si spehPIò . 'Nelle tenèbre y^^ 
tFIlna mano fr^irWlI^fV^a cbnVuP^ 

isivameritè||^ mia. ^Helle tenebr%,flr5-. 
* m^lMI^9.^^-'àl^MZÌo,. nflii,^ì^4oj^c^:pij^.^. 
*^feSal*TO.g0^'.^ e.rantoli di morte.a4?# 

ifumò mi soffocava. : ^ i '.̂  ' 
«Ritorno alla finestra. Al chiarore 

dei uiaramifisrr veggo uno dei salvati 
conine chaW'annodava una pezzuola' 
al iCOÌlo:>:|i'ertmon raffreddarsi.llo dico :-,; 

Si(« saltiamo abbassofUl fumo ci soffo-
cherà.9 Quei signori si rifiutano mal
grado sia 'atesf'^%ttoMk tel^''di' ^^1^'" 
ivataggio. Io salgo sul davanzale e'spic-' 

4co, un,saito. Gi_uutaaa]va abbassAj grido^ '̂ 
, di nuova.iimploro pronto soccorsoci e* 
•lume pei niorenti.,.; ma nulla ai / a .'̂ Ì-
so/Éaw^p^lil^jfnofò ti ,mio' nom^ e la 

,11 7:u^6{aA^,pu,bbJJi;ajure una,lunga 
relazione d' un testimònio oculare edi 
auricolare, che si trovava m posizionai 

. dit;u/lii:e .di^tintaméntei:^ ràp^ dei 
superiori di polizia agli arciduchìNó' 
ministri ruco ti sul uoco del disastro. 

ipetutamente fu aiiermato che « it 
teatro,.era vuoto affatto e niuha ui?(i-

s* aveva a deplQrare,,^ 

2. , Il S. S, prof. Bellini -™ Sulla 
MesMtina del Gossa e la Messalina ed 
Arria,d'i Wiìferaffi!^' 

3. li S, 0.;dott. Ronconi — Impres- ' 
sioni sul pì'ogofto della Società Ve
neta 4i Pubbliche Ccstruzioni per la , 
^iòndoitcì' dell' acqu^ipotahile a Vioeni- * 
za e Padova. 

he letture dei Soci saranno brevi, 
per lasciar tempo alla discussione sul-
!' importante argomento dell' acqua 
potabile, A questa potranno prender 
bàtte i soli soci, ad illustrazione del 
tema proposto. Essa èjCbihsa a suo 
tempo dal Presidente, e può anco es-

• sere da lui troncata appena si 'sco- . 
stasse dalle debite forme e dal suo 
scopò scientifico Lart. IV, 5 4 dello 
Statuto). 

ISeBieilceaìiaia. —, I|ŝ ?̂ Ìg!N.AO/: An
tonio cav. Emo Capodilìsta per ono
rare la memoria deU'a amatissima sua 
^consorte .sig. co: Andriana Venier, 
or ora crudelmente rapita, al suo 
affetto, ha rimeasp.alla locale Corfp 
grégaÈÌfff*lP Cki'i tfcu somma di'̂ ^ 

^fìre 1000, — ^esprimendo il dlfltflflb 
î'Che metà della stessa sia erogata a 
favore dei poveri della Parròcchia di 
S. Giustina. 

L* ambasciatore spngnuolo ha ini-
aiato trattative col Vaticano perchè 
riconosca in via diplomatica l ' istitu
zione del matrimonio civile* 

•^ Furono eletti membrì^^del Oon-
- / i - I.-- ' ••••• ' & K " -

giglio fedei^ate ; Schenz, Broz, Ruchon* 
net, radicali; Weiti, Bavier, Herten-
stoin, e Hammer, liberali. 

Presidente della Confedurazione pel 
1882 fu nominato ,Bavier :vio%fp,re8Ì-
dente: RuÒKSnnet; e cancelliere Rìn-
gier. 

•-T3tSi';:^';--Cliir-'^^-''"'''f-t ii'«i^i~Si''5r;.--. ' -^•"J:i'=:^j;-t.liir-:^-r 

'i.̂ VÌK>> 

^tóstaronÒ^neV4affè . in Via S.J3io-
5^ l»f l^ |g¥ tS^«^Ì0 :Treàese,'^; p l f M 
inriputato di truffa.. 

F a r t o . — Certo Pietro di Ber
nardi s'impossessò di un paio di sti-
vali,. Bpp,£irtenenti a iDomenico. Imola. 
Venaft^arre^tato. 
^^ l l i^*^f%l . - i^- 'Ev màrittta^'ir 'si-

- iii*; ;Così, così; non aspetta che la 
...legge sul. divorzio, per deciilersi. 

{'••'- v-{u\ •. ì^ l^fKf i* '-• *•:' 

I^BselSe.MlWàscìil l.«t^ Femmine 2. 
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CASflR 
-

Seduta del 16 dicembre^ 
Là se (in la si apre allo ore 12. 
il^olÉtfS;!!! siftilg'e una sua propof5ta 

aioaagt i i dà alcuni schiarimenti 
sopra atti delta sua amminisiraziotia 
— J5accfi(B, dette poche paiole per 
difendere la nomina di alcuni profes-
«ìfeCyiÉJ^»*à che dimostrerà domani 
come^ se ebbe spirito dì novità, noa 
fu né precipitoHo né illegale. . 

La seduta levasi alle 7* 

•i7'"i. 

• Ì ; 

• ( • • ; 

'^^A 

1 j » ' T ' 
? .-1 • ! , ' * 

*,- : ' •'.^f.i.^V-: •• ? V j 

IHatrlEmassal. -rr? Graesan GiòvàhriT 
fu-Fi*tilcescOv cambia v'alùtei tielibe, 
con Montesin Luigia, fu I^iatro, rd^d'me-
stica, nubile; entrambi uSiTPadova. 

M o r s a , 

I • 

• • - J 

M o r s a . ,-^.*Ventfir Emo.Cappdilista 
Wf^knmm di ttìds^ffit d - W i r n 

^ c à b e l l o T e -
Levi Sr-

possidente,',^.onìUgata 
resa di Paolo, d* anni 4 
turo di Alano, gì mesi iO.i^^ Inaànti 

f i ^ d r e a fu Giu^ppe, d'.anni,il7, foo-
: ditoi-e, celibe. Tutti di Pado-va. 

CORRIERE DELLA. SERA 
i --^ i 

.s^'éy^m 
IJ 

ROMA> 16, óre 2l^t). 
p̂ ^̂ ì̂a situazione al Senato non ^ 
fcniara. L esito^^della votazione; è̂  
Ì Q S V *̂ f̂eteo- operasi ancora in 
i^n accordo.^ • ^ 
i' I discorsi di Depretis e dî  Za-
j nar4^11i attennero erande successo:. 

>batQ. avrà,,luogo,, 1 adunanza; 
dei.^^putatij^isteriali. .:.•. i::̂ ^̂ ^ 

ÌE Camera si prorogherà al 23 
,e-,3i riunirà ai due eennaio,.,,. ? 
. I bilanci SI voteranno per intero,.. 
iiacaso diverso la Destra e la Si-
nistra dissidente daranno battagua*: 
al ministero! 

L v d>l!.:ì^^.iii ^"'-, ' :• ' -•:•- - T 

f-^:^.^f 
U ^lì f I - /•' 

• • OÌÒOÌTJLÓ.A. 
©isiifaaalSsEiao. —-' Il Giornale di 

Patioua annunzia ai.suoi lottoi-i.-phe 

fsocietà di cittadini acquistata la prò 
prietà, per dar 'vitài^>':Coll''àhno en-

y:trante, ad un nuovo periodico.». ^ ' 
V L'altra ,S|Sa.,Ror;,^^J^;;?(ievrd^J^, 

qjUà.|^Ì||:|pa0ci^va un foglietto chè'à-' 
HVeya in testa, a parole di scàttolaV 

La cappella ai GxottOj nuovo gior-. 
naie. • 

Si buccinava che fosse ,uno scherzo^ 
di un' éx onorevolei^^'pp^itenente al̂ ' 

. • • ' . - • ' . - , • 

V Esèrcito Itatìano ó\Ge che<iU-pro-
getto di legge per gfì^stipendì militari 
aumenta: 'L.4Ó0 al coionnelìot'lloa, 

jj '• \ i: 

a l t enen ie colonello, 400 al maggiore,!;" 
400 al capitano, 300 al tenenteV L'au-

: mento.•...seseRÀale . è tàgguagliatO: 'al 
" dectmo^^dello stipHdtò. 

Il • Ca '̂ii^nn,..Jp'̂ ^acirssa, pàiianiSS' ' 
ìM^-

L ^ 

.-•" 

Domenica prossima, 18 corrente, ad' 
un'ora pom., si terrà l'ordinaria pub
blica Sessione, in cui leggeranno: . 
,̂ 1. Il S. G. pro^ Fay^p>^^ Intqvm^ 

>MI testamenfyiinedito Èiì^Wòolò Tar^ 
: tàglia^ jpwfcfiftelE^a^i^lJ Principe B, 
Boncompagni; , 

delle cose di Tunisi, dice che le m-
ìluenze tvancesi renderebbero vati'utt\-
fera la ferrovia italiana facendo porto 

•x|. Kades invece della .Goletta, e po-̂ ''̂ ^ 
nendolo" inolitre' so€to la sorvegliatiza'^ 
d r u n ispettore francese. 

— Ci si'"riferisce essere imminente lâ ^ 
; nomina per purte del ministro dei la-
^vori pubblici di una speciale commis-
fsione composta, da. perso,ne tecniche 

,̂ iìr̂ ;;v- pe r Btudiarei)j|nipd^i^P U ORptirtU;pjtoper 
porre m uso la cassette teleqropcne. 

— Si assicura che ih generale alla 
• I L I , 

Camera è accolto con favore il progetto 
. " ' 1 , . •• • I . 

di.l^gge presentato dall'on. . Baccellìl'^ 
'^'p^'otttai^^e ra,i*tpri?za,zion;^.^dejlaspe-
i;'Bft̂ '̂ dBM̂ -5oo,oo3, "ffftfCft'̂ ?̂*f̂ li>î '*̂  

ica istruzione; 
*^0«|fi*S »^» P"ò, né deve, Uè 

irwo\^,,opp()r§j,; si risierva;ud!espii#ff*^ 

terà ^l^^r^egge proposta, la quale è 
presa in:Considéi*azione. 

' .JIll"*?;Saà ?jKglge «11' àltranproposta 
.Al^'^gge. SMlle comm pei cÒn-iK. 
•corsi alle,, cattedre universitarie .e 
Baccelli tìigrcho dà 8GÌth.^rha îÀ 
fatto quello che Bonghi propone GÌO 
ha presentato al Consiglio àupeHore. 
ig i spo j ide . t eòad alcuni a p p ^ ^ ^ i " 
Ponchi sulla nomina da esso fattar^ 
de'ffe commissioni pel conferimento; 
delle catted^^M^N® aveva diritto e ne ' 
usò con imparzialità senza che il (0ti^'^ 
siclio dissentisse. Del resto non si op-
pone alla presa in considerazione. 

àmmm^"mMmé:\9. sua proposta 
^^lla,.commÌ3|Ì9p. pelI-ftrogattO della 

^odi^cazioni alla legge sull'istruzione 
superiore. 

# l i w a parla contro la;presaib con
siderazione, , ma la. Camera delibera* 

rinviarla alla commtssiono suaccen-^È 

-Distoteèî  l^ltièiii^r^lBHastaià ^ d^i 
collegio di Galatafimi e si vota ra i i -
auUamentó preposte dallaL'giuutà, 
^^iComincia ila aiscussioha' generale 
su! Bilancio delm pubblica istruzione 
4882 e Spauf̂ î̂ â dice ;che qnesto,tìbil^ 

d^^^ 

esercizii allo scopo ;diiy:Compireu pro
getto deir isolamento' del Pantheon. 

•Wg^lltg' ; /••i--."-T fm^r^^-^^'^'T 

che CIÒ avvenga. E' spinto a parlare 
dal vedere la ruma, nella quale pre-' 
Oipita ris|;rUziane pi^Ì»b[ica; 'rfè ' ora 
soltanto''ma anche sotto la Destra fti" 
1 amministrazione che procedette men 
bene. La resferiS ùótbini di aìtoiVige-. 
gho^^jbt^on volerle ima ^.lòttarbìrib ^ ò K 

ancarono, ad essi'i mezzi politici^' 
ed economici, t u scarsa anche 1 azio-
ne governativa. Vi furono cOntinUig 
cambiamenti e regno, rincertezza mas-
simecircà^'^' rapporti della _sc^ienzale^ 
della coltura collo Stato, colla società 
e cor bisogni dell'uno e delraltra. 

Cita parecchi.iatttìifBtìfccH/ii, per- ' 
che ,d|^siiìerSfpovi^ «u.fiQ(>o^fEtglif^^ì^ 
bitri. Si valse dell'ufficio come di uno-
stromento delle sue ideo personalti|-^i* 
Cita fatti approvarlo:.!; nuovi organici, , 
il consigli(Klsuper3ore,,le licenze d'o-j 

e, eli stude,nti di Sassari ecc. ,'., , 
Dall esame d' questi atti r is i i l ta i r^ 

procedere di Ubo spirilo insbfifeVénte 
d'og^Ì"ft%no déì in<%p^é che hon si ̂  
sa ;dove s i aper coi^j^ga^, Condurrà 
almeno a' un governo che, vuol essere 
superiore a tutte le leggi.. . 

^^s*s'0S*o' presenta il disegno di 
òggè perrle: spese iStraprdiparie mi> 

l)ia.̂ ,i» che è dichiarato urgente. ..',.,. ;• 
Sécuondo la discussione del biìancio^t 

Berti Ferdinando chiede come il mi
nistro intenda 4Ìy^'gli''!'i^are, cón '̂jile-
taiief e Jorti^ciirÉS î ^ 1̂  

i,.gbbligatorìa.? o- •• • '-'' 
f Vuole meglio pagati i maestri»*^ e 

dice ingiusto lasciate r istruzione se-
cbnTdària a caricWtdei oprhnhi. E* fa-

' vorgyo\e alla )iqe,pz^ à' o^(|re, per^ò.^^" 
vuole che, possa ottenersi 'cosi facil-, 

: mente come ha proposto il ministro. 
^.Fsi, alcune raccòm'a*rtdà':!Ìoiìii. 

B a i p p n l i Eiiiaaìai|(^le crede ch^ 
Spaventa &'Baccelli >%ieno d* accordò-

? nel giudicare necessarie radicali r i - ' 
forme nell'amministrazione e nell'or-. 

''dÌTÌauiefrto''dèll^'iStruzio 'Ne W^ge-
risce. Si fenpft , poi a parlare della 
constìrv||jpne de] monumenti. 
• Wàfiilo e Pierantoni difeiKlono il 

ministro da alcune delle acienso mos-
'éeàWds,' Spmm:'--BUsi}mAug 

dice che' In commissione dei monù-
„mpAti fa quanto può, ma la occorrono-^ 

fondi. 
^IBssi-enÉa fefilica, dicendo ohe 

i^rig^^||i;^^luo accusare sepz^ ^^§Ì^ÌÌ0^ 
— una difesa esagerata farebbe cre-
diM'e le ac^:use più fondate di quantOi;̂ ^ 
egli possk pensare, 

Seduta deM6 dicetnbre. 

Il relatore SjmBt]i|ì)ua''£le4>dicliiat:asi 
commosso causa In g rava i dei giu-
dìiu espressi sopra 1'odierna questìo-

erchera di evitare fatti personali. 
Riassume le principali opinioni espres-
| | ^« t» f 'm al progetto. Esprime rieo-
hoscenza verso quunti mostrarono in
dulgenza per la relazione; special-
mente ringrazia Cepreiis e Zanardelli. 
Prega di attribuire le mi;^de; della 
relazione alla brevità del tempO.^Non 
potrà dir cose nuove, gli oraTofi aie-

, Vmrono il compito:^i%i.. , , 
' • Constata che,'anche ^gli avversarii 

I degli emendamenti'riconobbero che 
essi migliorerebbero .il progetto. JE-

=i;Spone lè'Fàgiòhi che i'ndussero làmag-
rgioranza dell'ufficio a resVingW'la 
- sospensiva. Rammenta le dil igetize, le 
.premure fattesi all' altro ramo dtìl 
Parlamento per aifrettare- lu^i.discus-

:^iontì dello "scrutinio di liétarCuffibÌQ 
hÌ9R^pgyai rimpftrtMa^.della prò-
.g°M?. sospensiva, ma gli sembrarqpo 
;piu importanti le ragioni iper là di-
'Scussione immediata del proiretto di 
;;àllàrgamèn't;i':DÌmb5trk OTS»,' intì-
..>mo ma non indiSpefJtaf ifey;%à V àU 
jargamento del voto o l̂li distribuzione 
.'̂ d0l diritto di voto^*Poi si^fiBusiderò 
,̂ ĉhe nulla; impediva che in Sonato ài 
.proponessero deliberazioni circa la 
^ ' « M B ! i e M r m f e Rammenta le 
assiourazioni date à^J)eDretis all'̂ uf-
lìcio Che si eviterebbe la discussione 
sibuUàhea dei due progètti, uno nel-

^ r una, uno he l l ' a lW Càmera; '̂  
;Dic|;ti'àttarsi di questione non Si 

partito né dì O^pdrtutiità, ma del fou-
itdamentp di una Tstituzione es^Wajialo 
^^ellp.^tpb^:A)lO sciogliménto a d l ^ a -
l^fi^ J^es|g^, prob,lema tuttii gli. iib 

Le previsioni che possono farsi so 

I--Ì. n 

ancora 
ttlXV'dî  

r. 1 

Gettare io respingere il idrogètto. Fàòt 
clamo ogni nòlCro dovere, domani av
viseremo-ai-ìtiuovi bisogni secondò^ébe 
E|i| manifesteranno.' \ • ; •; 

' . . . J ^ t e t ó 9 : .l^opiaippe, che reputa 

, rale. Riconosce, che, fatta la leggo 
elettorale, hbW è fatto t f t lB; se non 
coordinarsi tutti *i cMfficienti .^1 J^e-

^ nesséré morale delle/popolàssioni. Ar-
. g o y ^ ù t a n d o ' d a r r i W r r ' d f Francia; 
fdimosWà-l3hé'l^ Uggi^ èlèttorlW hott 
^.proyooapothèjprevengc^^ltfiWtlzìonìv 
; Paj;ladólle!i:condizioni/religiosa, d§lle 
P*^)^{\?l?...M!15?^n^o^ J e l ^ intuUo'̂ ^̂ ^̂  
Ipopòlo. Italiano, rivelatosi cosi solen-

nemente in occasione del -viaggio a 
Vienna^ sìgniòcWrifcèsso la dignità 
e la leatà, che devpno.presiedexe^aUa 
nostre relazioni internazionali (appro-

•vtmohi)} •-'• '••- '• - i •-'- ^•r'^h'^^r:^'^^-

^ ,Di;nos#Ì^1?0pifSftÌli'ttWlM' HToi-r-
.;iT|at Am^ett^^; che si debbn tener 
conto deUe .c,onvenienZQ,p^arlaraentayii ^ 
E-bene operare la riCirma, :men|rè: 
soppravtve ancora i'im^tressione dei 

^^jp|%^(>^ndìdi,.èpisodi delle^p^strégii 

• ' stringere la mano ai super-> 
Mantova, delio Spielberg, men

tre ancòi-a^ è^1>VóSet̂ teìlf grande 'Apra ' 
del padre della patria, dèV Re libera'^ ' 
tore (be«e). Ne| |un te(npò è più of-

i ;Gombatté intimorì;; esagerati mani-; 
jifestatisl,circa le conseguenza dell*av--", 

conservatóri, quando trattasi dai prin- . 
pcipii costitutivi deirof'dine sociale. 

Bisdgèir i^pl^ 'eétSre ^ m ^ alian
do ti^àM^^VoppbfttMè^'n'fbVhiO.' -

Confuta l'obiezione volutasi dedurre, . 
dalla Ipconsisteiìxa dei nostri partili.' 
politici. Non si associa alle accuse, 
che furono, .sollevate contfò Depretis • 
per la mutavplezza (jle!]^ ,$Otì̂ ò{)|f ioni 
circa'4-limiti della riforma .elettorale,:, 

ita uomini di Stato mgUsi, che tn 
; questionìlifànaiòghe variarono te opi- , 

nioni dentro limiti anòheìfiiii còlisì-
sderevoli. 

' Proponeaidi en|i:.atQ sopra tìU'^^vero 
terreno della discussione del progettò • 
Chiède un momento di riposo fadé-
sionìj. 

É'ainmlìftt^'ie de reciproche, 
'us^^esi dalle'Camei::^^i;jfìSW'9«ao!do 
si operò colà la riforma elettorale. 

''Crede che se il Senato avesse assua-
tft l'iniziativa della ritorma, esso a-

.vrebbe brobabilmente dovuto conerà-
Ilaria'ìli forma poco diversa dall 'at-
puale. Sostiene esfierci o|l progetto 
|Ìl|ip^rìncipio della gradualità sopra la 
'base dello svolgimento dell'istt'uziona 
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• .^iibbiigataria. Spiegaq^uaìe'senso'debbà ^ 
i n t e n d e r s i ali* espressiona>ìtq«e5ta es-

rserg ìft legge dei grandi numeri. Gredìa 
che il progetto di riforma Appongasi ; 
alla verità; ponendo l'elemento quan
titativo accanto all'elemento qualità-v 

'iUo. Guarentigie di indole aristocra-• 
iìtìft non'Si confunno ajl^^lidizioni^^ 
dall'odierna società. Crede essere ve
ramente più efficace una rappresen
tanza corrispondente a un'certo riu- • 
mero maggiore di voti, cHe'Hon una i 

^appresentàissyristrettaii^per qj | |nto^ 
bene eletta, é t ì bene ch,̂ , la quantità ì 
si contémperi colla qualità. I dati'sta*> 
tistici "dimostrano bhe siamo * ancora 
lontani dalla, vera aptilicàzipne prati
ca dell'istruzione medesima. Abbiamo 
U legge sull'istruzione obbligatoriaj' 

. «onf abbiamo tutte lo altre condizioni?! 
legislative, economiche necessarie Alla 
sua applicazione, ^ W t ò H dell' ap-

, provazipne invariata del progetto, fu
rono i più eloquenti dimoatratori della 
convenienza e della coiichiudenza dê ^ 

^U emendamenti delPuffiòio centrale. 
Questi em9,q4.^menti non aUertano .la . 

i'̂ iv;flOstanza della legge. ,. 
, Non dimostrerà o¥à la bontà p^:, 

ticolare dei singoli emendaménti, ŝ îf-* 
gherà: piuttòsto il 'metodo seguito dal- ] 
l'ufficio tei^tV^ll.^^per' deliberarli. Gli-
emendamenti fei ̂ Vifériscoho alla no^ î 
cessità'd&Jiendere coerente la legge 
sotto r óspe'tifiò̂  dóir up%gUin^a;5 alla 
necessltè^di togliere,gli arbitrii».%)la| 
convenienza di agevolare i appiicazio-
^lieidelta legge. ^ 

Annunzia la quarìMà'delìè eccezioni'; 
, '6 ,M/recami É^ll^V^i,,Mla , t^bell^p 
cos t i t u to deì^|<|^legi eUttora^i^^ an.^ 
neèsa alla legge. IJna correzione alla 
tabella Veiine diFéttaìnente dalla pre- i 
sidenza della Cannerà elettiva. Bimostra 
c h p a tabella torm9^,,p^t^n^ 
dei proffettò* Altre correzioni furono ^ 
proposte dal ministero dell'interno, . , 

Dinióstrerà come Je.̂  aUerazioni re,-,, 
c'ate dalla tabella all^ circpscri^iciiii 
elettorali sienp gravissime. Muftìc^ 
che il*Senato non possa^ arrocarsì di 
atìpFóvare tabelle notoriamente errate. 
'•Rileva la incoerenza del proget ta 
sulla^dìapo,a,izi«PÌ detexpni"^"!^' *' ^^^ 
ritto,di suffragio sopra la base della. 

i(mp,tìsta i i fet ta . Altra !ncoeren?_a rii:;^ 
îivft ciWa il modo deterniinlito dal 

•prpfeètt^tìl v^gt^ i J^ 'k^^TO^mpo^ 
provincii^Je coma coeiìcténle de! di
ritto, dì sufFragio. Altre incongruenze 
:ed=;Jni;ompatibilità ravvislnsi ?m:'di^:! 
iì^rBi'Héianini^^^ ^àl pftgetÌo4 
•L'officio sosterrà energicamente gj|,j 
étoei;iidamenti relativi a questi diveréi 
purtiit u^progetlo contiene una vera 
sperequazione del diritto elettorale a 
danno^ disile; Ci assi rùr^-li.".Credo che 
il quadro delle popolazioni urbano^ 
fatto da Spencer sia esagerato, r p e - , 
ric(jli^:di'altri paesijpiguàrdò agliî ap© ,̂;̂  
rai presso noi 'non .sono teniibiii. Però ; 
non; è: dùbbio che te classi rùràìf sono 
più aderenti "che non le. classi livbanè 
alle colletti vita notevoli delIafamigUà 
èlfèr^'^WÀ'^^^Oita^Cavour pei-rinìe^i* 

tàW^lui' consigliati onde evitare ;^ra-
scendinpentì al socialismo e al comu
nismo. Crede Cavour tì'eheraerito della 
scienza come d'ella politica; ̂  

L'ufficio non comprende come in| 
li^ogètto metta la*rendita'^Ì)ubblìca ^P 
dissotto idi ognì*;altrà rendita. Nega-
,che:JB'̂ B,î ^ êma-,di computazioiie della 5 
reiiiditai^IntrodoLto dall'ufficio cen
trale, s.a contro1W>mMt'b'?%èr 1860 
vigeva già;^n^^lÌetmapAh8:vtiobmta W 
sovraìmposta^'provinciale ef'cpmunalel 
opiega perche 1 ufficio centrale ,non 
potè incaricarsi dr questa mobilita, 

eplora non.i^esiatere ur.a statistica 
• della p!^pprJet4:jFondiari II ., 
numero degli eletigrj, 'se , si accetti ' 
l'eraendameùto doll'^iifficio, riguardo 
a! censo, si aumenterebbe di 700.000. i 
Crede, inammissibile l̂ j;COndìiiohH deP 
pagamento effettivovd,eU'4Ìi0ppsta;,:;;àe4 
questa condizinae , intendesse' Wppli*^ 
carsi come nel Belgio e in Inghilterra, 
pbtì*ebbé'àmiiiètó^ 

ptf-^ta'i'^-tl.Tilnardo^ ii^a^fiVèrso { 
laJ.Came^a'i m'^ntenendo -U Itflaitedlr 
qefeo à 'L. Ì9,20; .^gstiene il. grahde .̂,j 
significato del maritenimento, 

Accenna alla deficienza de! proget-:; 
to. Quanto alle prove, esso richiède 

fèige di istituzlone.il doVefe di tutti 
i senatori Senza distirizìonè di partiti 
pòlitiói è di cooperare onde prlfaiga 
semjire la giustizia e si?^|onsolidino le 
istituzioni (bene), ^Proclama il prinói-
pio d0i concorso indipendente e co
spirante della Ga le ra e del Senato 

5,all%i4pluzion6 di ogni quesito legisla-
Uvo \àppròm%ionì). Subordinare la' 
legge"organica à qualunqiiè édhside-, 
roiione ^fP^tonvenienza |iolitica sa

prebbe graVe errore. Il Senato^:accetr 
terà gii emendamenti-ò là Camera |i 
conformerà. Allora il Senato si aitret-
terà a torh'ar a votare il progettOjChe 
sarà rivestito'di'ogrvì^maggidre' pre
stigio, ctÉHéu^riderài; veramente nel 
miglior modo poasibile^^gl© 'mostro 
Condizioni e riaffermerà ali* interno e 
all'esterodi^r armonìa è-lu siilidt^rietà 
del governo e del ParlaRiento ĉ Jĵ e, 
^Mdazjoni j t | l i t n ^ {approvazioni). 

Il presidente comunica un ordine 
del giorno presentato dal senatore 
^^/'ìenj concernlife un ìhdìn«z^|;^lla 
Coróna per pregarla di prendere la 
revisiona.di regia prerogativa rispetto 
al, Senato, onde rendere vieppiù evi
dente la rappresentahza col sistema 
dille categorie. 

!Sr' 
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CORRIERE DEL MATTINO 
"- j . •• - " • ^ 

N o t i z i e imtosi'Eme 
! . • • • I . 

Si assicura cKS il prefetto Corte in». 
siste nelle presentate dimMs'̂ ioni, aven
do compreso che la sua condizione in 
Firenze è oramai insostenibile. 

Il Ministro dell'Interno non può 
ngaptenere in una città come Firenze 
%Q prefetto che non ha fatto buona 
provaìttè ^amministrativa né politica. 

-7" Sappiamo essere imniinente la 
nomina di ùria Commissione par lo 
studio dì un pr^^^etto di legge atto a 
favorire la industria degli zuccheri 

indigeni. 

• ! 

. l ' j 

I - I I , 

zioni transitorie. ,V ^ 
Rìai'suniesi, dichiarando gli eftie'n-; 

dapaenti ó^sere'coMfoi'ixii||^,,giustiai^ ê  
a convenienza per'là migliore appìiW^ 
cagione della legge. L equilibrio del 
poteri è ìndispenaabile ,-alv.nostro re-,, 
girne, sériza.i,di'esso è impossibili ogni' 
vero progresso. L* ufficio ct!ntr|^le sj 
preoccupò di questo equilibrio. Insiste 
sopra la necessità che mantenga in;̂  
tegr(^'Ìi'sùo dU'ittb ad inteHtìfiiire in 
og'ii più ajcĵ wo' problema legislativo. 

,̂Fa notai'e come una considere.voie 
piirte del St-uuto sia derivata anche 
per titoli elettorali. La legge eletto-
l'ale n ^ ; è legge: d'opp^|l|uRÌ,tt»i.ffiN 

' I : ' ; , ' 

Sedici periti, per giudicare sulle 
'liPQ&dizioni; mentali dì Guìteau, hanno 

concluso colto ^tabiHr,e,.che egli è sano 
ej:|egalmente responsabilo del sujj 

tung afferma che il governo tedesco 
"F̂è entrato in negoziati coli'Inghilterra 

• . ; ; V • • " - • • r i - " ' • . .• .• : • , ^ . ' P ^ - , • ' ; / . J . ' i , . ^ ; ' i i f • • 

Per là cessione di Hetgoland. Le auto
rità marittime della Germania credo-
no''^ciò^Bissano dal m n t o di vista 

-•i 

^Ìi4 
Btr?itégico. 

-rr La nomina dì óhaudordy, ad am
basciatore francese a Pietroburgo, è 
mal vista nelle sfere governative^-in, 
causa della troppa intin^ita tra C ĥiau-
dprAy r i g e n e r a l e Igna t ,^4e l ,qua lé" 

r « r i e antibftie conferò la Ger-

MADRID, 15^ — Assicurasi che l'In
ghilterra risponderà alla nòta della 
Spagna, che non riconosce là sovra
nità della Spagna al nord di Borneo 
nelle piccole isole dell'arcipelago Su'" 
oyp ìion isvenidla la bandiera spa^ 
gribola. 

LONDRA, ÌBpmìWDaily News ha 
da Pìetraburgo che Tchernajeff sarà 
hòihinfito governatore della Siberia 
orjeritaie.-. 

^VIENNA, i5. -4 II FrendembUtt 
dice che'la stampa • rumena sbaglia 
credendo'che l' Atìstria procede?^" a 
reclami o a rappresaglie. Non l 'Au
stria, berisì là Rumgnia d^^ft ^^girg. 
L̂  Austria rispose ad una ingiuriosa 

^mancanza di fatto'con una domanda 
degiia della sua posizione dì grande 
•potenza. Incombe alla Rumàifiia come 
ad offensore di dare 31à1 soddisfazione 
richiesta^ In baso d̂i rifiuto l'Austria 
saprà agire. La sua condotta è ohia-' 

tjpamente indicata dalle istruzioni. W e -
diamo ancpra|Che la Rumania :jcjba-

..prenderà in tempo,ciocché significhe* 
rebbe la privazione di rapporti ami-

•'chevóìi con lo Stato,'sul '^ÉtfPa^pOg-
gio deve cojiilM^l^J^ll*^ '4^e3tioni che 
sorgono ih EuropaV Certo la Rumania 

inon potrebbe facilniente uscire dalla 
^difficoltà mediarne l'intervento delle 

potenze. Qui'^F'Austna ha che fare 
colla sola Rumania. Non potrebbe ac-
cettare medjazìone alcuna. La Ruma
nia sola e direttamente deve ritirare 
la propria provocazione. Più presto sì 
comprènderà ciò a Bùkarest, meglio 
sarà per la Rumania. 

COLOMBO, 15. — Il trasporto Ku-
ropa-iè^vgiunto stamane e prosegue il 
viaggio. 

A bjicdo tutti beua. 
,,, ALGERI, 15. - - Il proclama dì 
flTirman fece buona impresaione. 

, "Lo si voleva tradurre in eraéo, ma 
pontetìierido idèe t^stWtO-è inintelli
gibili agli indigetii,,Ìde^jsero di indi
rizzare agli indigeni un proclama spé-

" c i a i e . '- •• • ; • ' • 

BERLINO, 15 .1—MMfef f .— La 
risposea all' inteiJpellanzajdi^HartH 
concernenteiTai rlformà^^della legisla-
atone relativamente agli operai, è ag-
giornata ^ sabato,'percKè''ébnfor-
memWte a dÌchi|fàzione del sottosé-

*gr^tario di,J|*tOj;BojgcheKiV'iiàrtw; 
\ celliere desidera idi rispondere esso ' 

stesso, ma oggi è imji'edito -per indi-
.sposiziótie. • "; -i • *^^^^v7•. :.-:-; mtìvs 

PARIGI, Ì5 . - | J l Sanato àpprpvd^ 
Jy,credi|i dei nuoyi ministeri. 

Il granduca Costantino partirà pros
simamente per r^Itàlìai 

ROMA, 15. — Avanti mezzodì il re, 
la r e g t « la ca^a civile è m i l i t a 

^recaconsi a ^ i s i t | r e l'esposizione dei | 
^progetti pel monumento nazionale à' 

Vittorio Èimanuele. Assistevano i pre
sidènti del Senatf e'^Mla Camek;^;iì[ 

5jpresidente del Coiisiglio, molti sèna-
tori e diop,ut|iti;nt^olti membri del cor-

• . ^ # 
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Tutti i giornali si occupano del ver
detto commentandolo in vario senso. 

Il consiglì^^Jj^i ministri decise di 
chiudere oggi'la sessione.,;! 

I giornali generalmente peisano e 
il verdetto volle speciIMehte con 
dannare la spedizione tunisina. 

In tutti i circoli si fanno vivi com
menti. •̂ ^ •̂"•' '-''• 

TORINO, 16. — La Carniera di com- J 
mercio delegò al presidente Malvano 
a suo rappre36njjante-.nel Cpmitato e-
secutivo dell* esposizione nazionale dì ' 
Torino. La società degli insegneri ìuw 
applaudito^ affirdfeèMdAll'lEqio^yiSV^ 
le nazionale e, promise j \^4 'o^PP^g" ; 
;io.' La sbttoscrizipnp privata raggiun

ge già mezzo miiÌGne. 
Oggi il comitato fu 'ricevuto da ' 

Amedeo. • • '• ; i 
COSI4OTlHaBALI*.A6. ^Wiràdàr: 

approvantèlr accomodamento frà̂ ^̂ ilW 
Porta e i bondholders, si * sottoporrà 

' og^i alla'funzione del Sultano. ,V̂  -•:-.• 
BUBLIN0,46. - ;Là' t^nzÌft , i rr^:^ìv 

Jreland e ne sequestro l,e Carte. 
' 'BRUXELLES, 16. — I ^ l ò Ù e as-; 
sicura che icu ì -a t i , riunitisi presso 
r arcivescovo Hi Malines, risolvettero 
di entrare in una via di moderazione. 

BERLINO; Ìt6. —^ h^^.:::JNordMge; 
meine Zeitung smentì tó ' là notizia che 
l' incidesjfitf relaMyd^aUe dichiarazioni^ 
di Bismarck al Reic^tag , /e luses i con 
la,dichiarazione" diretta daPl%ancel-
nere a Umberto, non essendo uso di-

^pimiUco che uti-%1%mro si rivolga 
direttapaente al soj|ano strànìero.^Li 
dichiarazione ebt(c luogo mediante 
Keudefl che la comunicò a Mancini. 
Non fuvvi questione delia visita del re 
a Berlino. 

BERLINO, 16. — Reichstag — h& 
proposta di inchiesta per la irregola-
n t à delle elezioni fa deferita ad una 
commissione. ' ' 

Nel',!.fcor3Q ' della discussione di B^-
I I I J \ I \ I l ^ 1 1 k \ l k P I I 

Chirurgo-Dentista 

R. 
Riceve nel proprio gabinetto in 1?m-

d o v a , VlsA '̂̂ Ì̂ x7iC& alol fpuAtt,' 
di* S4K US pliriOTff?, il lunedi e il 

( J f 

"^M^^ di pgHi settimana dalle ore 9 
iimB alle ^ pam» 

jElimetttì denti e dentiere a sistema 
anòericano, ottura la carie, pulisce da! 
Jifl|i\Uro,j toglie vl'odontal|ft ecc. ecc. 

Oggi poi confcrt0^t^ dai suoi clienti 
ed amici intonde j^^^ fra noa 
molto ih (juesta' Cittì. 

ite" p o r i •ppyoB-l, 2567 
H - i . - x - ^ j ; _ • , - , : 

• * - ( -
••..^Lt^^• 

^ . : • • • - . 

- - • - • • ; ' i - t r - ; 
-k^toflb 

.f. •:".—;• - .VV: !i-i i I-

- . ^ - - l - I 

mania.: 
— L'assemblea dei notàbili d 'Egit- j 

to che sì riunirà il 23. corrente, do
manderà tl^^essere investita di un.,p,o?,' 

Itero legislativo senza restrizioni. 
- . ' i ^ i V ' — - É ' ' : i i | M 

n i 'jEX.^;:ea-£òjK.3yi:3ya: 

• i l i 
-7^ 

I -i - • • - ' . . . • ' 

le pèrsone. Il govèrno e ampa 

# ' 

>xzo aua il .,, 

ì 

! i 

ispirata sono più réspbtì^abili di tùUi. 
D|pjpra la dichiaraisiòne di Puttkaoiì-
mér che i funzionari che lo appog-
grèrebbero m'enrerèbbéiFo i hngrazia-
menti dell'imperatore. , ,,, ^̂  

ŷ^ Protesta ^perchè Ikcbèrsoiia del Sfo 
vrano fu tratta m mezzo 

^tògliere alla sua dichiarazione; rim*̂  
proverando il govemp dì mirare a p 
bassi interessi si snatura 1| .yer^tà. 

]II governo assume là responsabilità' 
"*del suo contégno. , . , - , . 
,. . Richter progressista; dice che b1-^ 
fsogna che il popolo voti lìberamente*' 
•altrimenti il Reichstag non rapbré-
sentei'ébbe più^^irhazfòdiiJ^ • = .^•^^•-.\-

^ I>. F. ERIZZO, Dì^etioi^.rP''''''•'-
ANTONIO STEFANI, GerenteresponsabiU'i. 

di GIUSEPPE INDRl 
_:- Oltté alle spedizioni all'ingrosso l 
VENDITA ANCHE AL MINUTO d̂  
cag>pji^.l.lt a c i t l sDdro dìiseta; di 
feltro trassi sul fusto di t e l ^ det t ici 
.J.utto feltro flosci, neri e ciliari. ©1-
MtA» per' sóci/là'; « ' a p p t i f l l k l per 
fanciulli ; c n p i > o l H p o r - s s c s r -
d o t i ; o a p p e S l g di feltro, per si
gnore; verniciati da cocchiere; I s e r -
rofte di seta; ecc., ecc. Si ^|ssumono 
commissioni per corpi di mii'sica, so
cietà ginnastiche, guardie municipali, 
campestri e boschive. Il tuttofa PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindf con RI
LEVANTISSIMO RlSPARllfO per i'a-
quirente;;. (2580) 

, , . • . " . . ' • - - , 1 ^ . 1 , . • ' I - f ' - ; 

iMipl i di schertrià "daltè /Jant. alla 
10 pom,,,s f̂tlvp le òi-é' déstina|ej^,l par
ticolare ipsegnamento della ginnastica 
e ballo alle signorine è fanciulli. 
^'^Si'dahrto ar^che ' ì lz ìW^W ore r i -

.5 

P Ai signori studenti'Sì f a # o tutte 
Me possibili facìlttaz^oni» :A 

•^mJ^: T^-- '•J'm^ " • c '_'r''-^ - h - ' - i r ' - ' [ - i f i - i i i i . -

Bancroft 

- '•' ' '-

-n'-'l-tf.! • " . -

',j^genzia Stefani 

Miss è là Ci ff® l ' i a s s a l t o 
I • 

• • ' • 

•:^i 

• A l 
Parigìyi^. 

Il verdettp del giuri risponde 
negativamente alle domande pò-?' 
stegli. .' x ; 
" Le domande al giuri erano sé̂ " 

_ ''.1. ^h J " ' L •_ - • ^•- 1^^ lr-l--.=iTii-i ' 

Roc|aefprt e, ftelpierre fossero col-
:Spev l̂i di avere oltraggiato Rpti^' 
J N I ?OTQ liorftf p4ya|o ^ej, conie? 

Rpciiefort e Delpìerre furono aà-̂  
sol ti; ' 

•Roustan,comes,i)ar.t,e civile,^enr! 
!^tì~i;ondannato ;jjelle spese, : ̂  • ' 

EEI; sentenza 'na 'prodotta una 
profonda sensazione e viene molto^ 
commentata. ' ••---Cc., 

iinxÌ.tM Le Lóro | i aesta si 
nero.4più..d|; un'otii â  ŷ  espo-
sposfzione,,Tanto aU arrivo che alla', 
partenza ifurono ^ lu t a t e da numefosS 
invitati al suono geTl'Mnno reale. 

WASHINGTON^, 15. 
Davis fu nominato sottosegretario di 

" S f a t o i^ , ' " i ' * - ' " • • ° ^ ; ' ' • ; • ' ' ;'. ' 

Le "condizioni d | j mè^r to^d i^cM- ' 
ne al l:;dìc.embre|rapo peggiori come 
non lo furono dop:6 il 1866. ' ' . Ó 

BUKÀRESTv, 15. | fe Camera.,-^.Qo^ 
mincia ;:lav:discussfpne dell'indirizzo^;:, 
•Olarf deputato dey'opposizione, lesse : 

. un controprogetUvjihe è tuUo ja,j)i;c>-;, 
gramma ma trattante solamente le 
questionrinterne. ~- Quindi dice che 
la questione *del Danubio fu disgra
ziatamente male ìnterpr^lata finpdal 

, suo prJritMpip ed, essa^^|p|.questione*' 
Secondaria poiché non s'i può ancora' 
ÒttWtì^lfrtnl sotà ionl definitiva Ces-

^.sjindo,p:éJ^iÌP3t>!poteri della Comrftis-̂  
sione delpahubio,, L* Euj:pp|^sarà chia 
mata atloia a reffolare'ìa naviirazion* 

, . I " . - ' . 

t È̂ 
' L 

r^^^ ^ ? - ^ ; - ^ t^r^iir^^^^'i^lo'i-:- M 
u Memorie illustrate có^^-ÈitraM'T 

^ P7Wpmm''mio Stdbmmeritb 
pubblicate nt/'SO" anniversario 

^ ^dènmtìr^rWÈ^dà D: il. PE-" 

» ffiU^^m--:\i : | 
2557 

••A 

"^ '\ •- ? Bottéga 
di Caffè 

Jpcaii an- W^ ^ 

. ^, u^^gS^HiP 1882 
>et ì8»f ì fv^Mza^ 'de( fe- 'É \ fe | - Per 
tratture rivnlsrersi all'avvi Pizzo, Via 
Fafcon N. i m . : \ :;. ' / • % 2638-

'-'1 = : ^ 1 ~itì.'M ;Kf??^tK' -•I 
• ^ - i w ^ i 

Vl-fU^ I - • 

A 

&^ìn^ E ( 

i - l ^ I 

• t , ' - I . - -

l ^ . l ' i i 7 ! | 

'-- ' Piazza G a i M L N, 12 H : 
* • 

.Vendesi dai principali librai, ed alv^?: 
ìif̂ èo déiCafìfè al pflo^di a!: %:^w 
^f^enefìeio della Cdngregazioneldi^Gà'.. 
rità. . •'"" 2574" 

•-a 

• <''i-

^ ^ • • i v V i ^ ì ^ ' - y - T P ^ ^ ^ ^ I T ^ 
':^i'^. ' ^ . ^ ' ^ • • ' ^ I ; I I . . / • 1 ^ ^ ^ ^ • - - - • ' - • ' 

Contro il freddo M'umidita 

r ^ - ' - - ; •• 
PREMIATA FABBRICA. 

( i' - 1 - -1 

0 

minb alVÀlbWgo UèUà Stèllh à^O^o 
i-<. -•• - '-- / , •" I ' - • - v 
-:' i - • -• - - , I , i , . i i • » • « ! • I l ] I II !• — - M * - — . ' -|n_ 

L quàiità |ii; t . § » ) ; | 
II.: • * : : , : » t.®i> ):;al litro 
IH. » » 1,-10 )Ì 
Qualità extra fino al fiasco di 
HtriS'^t^"- ••: ..... 11*.®® 

•,Mfzzpi Uftscqft.j, . ' . 1 18.4® 
^ - . ' • : - ! -

L^- j i T i i ^ - i l Lr,^Jl^^rI-a 

dà Pasto al fìaS'co Tosca 

no L. 1 
j=<r\.-^.-- •"-.iJitì-*- i i i ' I 

l ù A - - I I - - A Z 

detti iàizà Jlne"^ 

Jr 

>y 

t i 

VIENNA, Ig^ji^l^Mi: C^mep, dei si
gnori discute" Vil^rog'eUo' "appigyato^ î 
dai 'cléputati, relativamente ad alcune 

^c i l ì t a z ion i da;iht|;^^dUrsi nella legge 
;;Siil;l'̂  N M Ì « « : •teàf'-^^a^iorttniza della 
:f:Còmmissio[ie propese dì mantenere. 
- la risoluzione anteriore della Camera 
dèi signori te^'is. niihò'ranza propone.^ 

Mrt^c&^Mi.aderij^§;^|;la rpojuzioiie dei 
deputat i . ipupo 'una ìutiga 4'^Qu^|,l9f'e 
la^proposta della magduranza yenna 
approvata con 72 voli "favorevoli e 62 

•--•--y---:^:.ir.'^:r'rS< 

_ : , ^ ^ c u S | « ; " cojritin,^_ 
M A M i D . i S . — Senato, 

I k - - : • ,1 _ # ; • 1 . , . , . 

domani. 
- piscus-

''sione del bilancio dei,culti.Un mem-
oro domando la diminuzione princi
pale del tra'ttàméritS 'dèi vescovi. 

^ Il bilVhcioi venne approvato !dò^p 

l ,Jt 

|;,Una.dichiarazionò del ministro dì non 
•' s 

e 

^li. 

éCOfttrati. 
BERt,l>ìO, 15. r- Sainfc^ValUerpre-

ĵeuLÒ air imperatore iti' udienza so-, 
;ienno le lett,ere di richiunio e quindi 
si recò dal! imperatrice. Presso 1 im
peratore vàtt^Wl)irifdi'Ì;ò un pranzo 

Hn-onore di Saint-Mì|y% 

sopprimere nulla senza un convenzione 
:ol Vaticano. 

COSTANTINQgOLI, 15; f?PI^ri fu 
tenuto ui>.,l^go (ìonsiglio^^gi n]ii)|j^jp, 
relativamf>.nte al[à dichiari^jEÌO|e re
strittiva pronunciata da Boiirke nel-

_ _ _ ^ 1 _ _ I j ^ _ I i ^ i i ^ 

(;' ultima seduta dei-bòndnòiders Boùr-i 
ke venne^tÌiMt$lj^^^^ Offgi» 

,̂ ..B,er fornire delle spiegazioni. ^ -' 
f̂e PARIGI, 16. — L'ij;r^nemen4,,dicei^ 
che dopo r assoluzione di Rocffeitóft, 

;̂ ;ji%&ore>e la prob'ttà'^del tóse esigo-
,,no ;ch6 SI faccia un inchiesta , parla-
- menta,m,augii aUiU'i Tunisini. 

ilii ravìs loiirnal crede che il "lun 

j ^-''t 

I ' • . %*. « u s i 
? 

• • & " 

l i * i ^ V r l , 
• •- I 

^>!r.j-ulil-

i l ' 

Il -

4,^ |J 

_̂ 

L •-
Nettapiedi ^'ogni forma e misura 

—• -•!- --^ 

Sì assume qualsiasi fornitura per città 
e campagna, con BSffl|ftó@lid'ÌS!B ^i»? 
ai»%a presso G. B. Milani'^.VìixÉ'^ 
remitani, 3306 sotto gii uffici della 
Società Veneta ove trovasi anche l anp, 

carie 
ve 3\ 

i ' : 

r l ' I 

tico deposito delle vere ameri 
'ÉMhihi^dg cuar^IfeElias Hov^ 
*^1gi'nali^^^* • ' "" • 

•^^*pk^H;'4-=y^i^^ 

?̂* 

• - - ^ 1 

ZIOOiT'I ' 
m 
-̂m̂  

fran 
•-^ 

•4im 

dalla Signora 
V 

t ^ 

r- ' . ' I 

'liitese condannare la spedizione piùc 
che asaolvéì'é''*Rochefoft. 

a domiciliò ért in c^a sM -—Via 
del Santo, SSfó. ( 2 5 ^ 

I,r,.,qualità . . L. 2 .&0 

IL, » . . » «-0© 
Tanto per r©U'» che pel Visi» s 

gariintìsce-^le qualità perfette da non 
temerjàejl confionto. 2538 

IL 

[0tt0jil|,|)0r^^ degirorefìcì, piazza 
l'èlle Èrbe, aperto 'da poco tempo, 
tiene oltre d'un copìî so assorti
mento di ricami in ogni genere di 
grande novità, anche molti oggetti, 
servìbili come regali per le pros
sime fèste e capo d'anno. 

2701-4 

economico a Benzina 
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presso il 
DEPOSITO GENERALE IN VERONA 

DALLA CiirfRA farm. 
y. T . 

"-• '^ ' '^^^-" 
•r'^rr 

• - 1 

• # # 

,O^ni0l:^het;tMtìlie W ^ | P « J P B ^ ^ ^ S » ^ O Da!laxChiara,.è'>in 
istruzione, ed è mu fi io dei timbri e firma dello s tes?o. ' - j , , ; . •...'•,/"'"''•'" 1'--^-^^ 

.Queste Pastiglie sono preferire dai Me jit:! nellii ; cura dèlia Tct^WI "Kcr^gjac, >̂  
ISirei^sì^lftUsSi, i»«lni»sìssl l , C 6 n l « » dei fanci!ìiìi-ec,c. 

Prezzo Cattsìi 75 el pccS -^^Per mei iLlÉ 
DiirOSItrARL — P a d o v a .Bernar'/Ì¥*'Dure>' fdrrxiaoisti suocessorLCeraio Ponté^ 

San VQpxìiivi\<fyPianeri e Mouro all'Univf?rsitn, lìoberti -^ U'icoiiza farmacie Va 
lerL Éàlìrame. Bossi — Mnri\&il^a lìagazzo7iiuf^^%^an^mìifìiiFontana. TrivelUni 
ed in tìUte !e altre città presso i principali tarmacistt. ^55%. 
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^S-k 
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mmk • • 
''• L'Aqiui deU'A«*5ca F O H A C <IÌ S'cjo è la più eminentemente feri^uf^itinsafs gaisó-

sa*'-^ .̂ Mlffiift | » e r ; l à ourAi-a tl4»iss|<^|i|o« -^ ^Si .pi^ende in tutte le stugioni a di-
eiur>o, lungo la^ffiornattit^ó^ col vino durante j l ,pasto. -^"E' bevanda araditisyima, pro
muove I appetito, rinforza Io stonnaco^ inciltta la digestione, e servo mirabilmentein tutte 
quelle malkiitìe il cui principio consiste in un difetto del sangue. r̂ ^̂ sSì usa nelrfaffè, 
Alberghi, Stiibiìimenti in lud'|ò del^fdfei-
i Si può avere dalla IHreiKSwiièWtìlla F^siaé© lu lErsacSa, dai Signori Farma

cisti e depositi aniiuaciuti, .esigendo sempre che ogni bottiglia abbia 1'etìchettii, e, la 
capsula sia inverniciata in giailò-rame con impresso ^sìtl«?s5 F«aatc"I*eJ«9-lI«Sì^'g'lii€^tt-|, 

. I n l"ji«S€»T?a depositlf'^gene'raM./presso I'j4(;en2ta della Fonte rappresentata dal aip. 
Pietro ,CU]$^goJ;to Piazzetta Pedroqchi. 2433 
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che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie, dissenterie, stitichezze, catai^o, flattuosita, 
agfliìzl^ acidità, pituita, flehiina^ nausee, rinviò: Wohrii^ì,,anGh^;;dMìfàrtt^^^ 
diarrea, «plìphe, M s e , asma, soffocapsenti,^,8t|r(y|^gnM,.^li,P,^^^ 
cóngestipm,.jnev,rosi,. insonnie, melanconia, deboezze, sfinimento, Air.ofià, anemia, clorosi, 
febbre milharem tutte le altre febbri, tutti i^disonìini del petto, deìla gola,, del nato, 
della voce, dei bronclii, del respiro, male alla yescrca, a! fegato,ìiille:.4;eni, agli intestini, 

WfbÒsà^^ervelioj 41 vizio del sang|j^^gny||ij;&zio?ie,^f4!^og^^ febk#^..#Mo 
SVegUarisi. ^-., •. :>iy,^,; •.'.,-,•. i ^\'','" -; ',.:; .̂' '-^^.t-u^iri ' •"•.: -mm^.' VN ̂ •-, •';• 

',. Estratto dì 100,000 cure cornpresevi quelle dì molti medici, del duca Pìuskow e della 
marchesa di .Brèhan,¥,.! ...IH i '̂^ •'•̂ ftit.ifcir-•••'•.r̂  '̂̂^ • • • • ••.-•'-• •; " " • 

Cuì'a/K^ J5,184. rTpfPrurìlìto, 24,<^t |^p4363.;^ |Ìpp^oasp assicwrìare.e^ du^r^taU 
^usanda q:-e%^mer^viglìpsa,^ija^en|ek,non sp ^ec(il^ia|^,M,, 
^̂  R^^0;4e;ml^' 8^J^^»'-; M , f ' e gambe diVtìntaiono>rtì ,Jarr^^^pt |^^j^^^ 
occhiali, 4 mio stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico, confesso, visito animàlàti, facciOjiViaggi a piedi, anche lunghi, e^entomi chiarar 
la mente e fresca la memoria. - -

: DEL PROFESSORE 

si vende esclusivamente in 1V«|B«E2, ^ , oalata 
San Marco, casa dt»l pro'f. !a*aEISI» 

;"; ̂ "I|gbpcf^tl^^ii^uìdD)^^ì^.^ i.^^i- U ; 
"̂ (rsdòTto.in polvere) L. l^'Ò'catlauna, piiV |a 

piccola spesa .dî  passetta, imbRilaggvc, ecc. 
liB' Cassa Sili F£reasz« è' supprob^ ia 

l i .^>flF?-* 

m 
scatola 

••^. 

NB.,Mbmésimi f.!sifìc®rfTOno1mma. 
pinato :(fi:;ti:byare,;:nené:,cla^^^ 
^^Ìl|^^s*^?'*^*;M^^^'^-^^^^^ '* cognome di 

làno, è' fattosi ced^ îe questo, cercano 
^coa\ d^'1ftgannM« buona f ed i r l i pùbblico; 
pei;ciò che ogî iirip stlA in guardia^ coMro que» 
sti uoveiliJqdrL non poifndulif diiTgrentemènite 
quaiiucare. 
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D. P. CasteUi, BàWcel'̂  iii| Xeol. ed'ATcìpr. 4tó^^ , " 
Qura N. 49.^Ì^-f^ M a r i ^ j ^ i^O.^pi da^^^^gjpazione^:indigestione, nevralgia 

X, 

I - * - T^- L"̂  _ : i ^ fn I' 

gnor Koberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-
roù" 1 stipHro»rrwmTt:raj;25 anni." ..,:'y . . > • > 
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istitutore a Eynangas (Alta Vienna) trancia 
N. 63,476. -r^gj^SighprtCùrato Comparet, da dìciotV anni; di dispepsia, gastralgia, male 
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